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citazioni di Assagioli su ‘integrazione’

INTEGRAZIONE
Come sinonimo di psicosintesi usar la parola integrazione integrato integrarsi - ID 16679

Psicosintesi: I. Integrazione = completamento: - sviluppo di funzioni immature o deficienti - acquisizione di elementi mancanti - II. Sintesi = - rapporti - interazione - armonizzazione - fusione - azione sinergica, concorde di tutte le funzioni.

Psicosintesi - Due significati (principali) della parola: 1. Concezione e metodo 2. Risultato: integrazione - personalità integrata. Nel primo senso si usa sempre l’articolo la: la Psicosintesi ad es. “la Psicosintesi include la Psicanalisi” - Nel secondo caso spesso o non si usa l’articolo o si usa quello indeterminato (?): una psicosintesi es. “Tipi e gradi di Psicosintesi”, “Goethe è un esempio di Psicosintesi di personalità integrata”, “Per attuare una Psicosintesi”, ecc.

Poi si deve promuovere l’armonizzazione e l’integrazione in un tutto funzionante di ogni elemento costitutivo e di ogni funzione dell’individuo; questa è la meta specifica e il compito centrale della Psicosintesi. Tale armonizzazione e integrazione permette, anzi richiede, l’utilizzazione e l’espressione costruttiva di tutte le tendenze e le energie della personalità che sono state liberate e attivate.

La Psicosintesi si propone di integrare lo studio della parte cosciente della personalità e dell’inconscio inferiore e medio con quello superiore, delle energie superiori latenti in ciascuno, e l’uso dei metodi per la loro attivazione e la loro integrazione nella personalità umana.

Scopo più alto della Psicosintesi è di far prendere coscienza del Sé transpersonale, e di rendere operanti le sue energie; ma prima bisogna aiutare il soggetto a eliminare gli ostacoli e i conflitti esistenti, a integrare e armonizzare la propria personalità a tutti i livelli, e poi favorire l’unione tra Io e Sé, ove possibile.
La Ψς non deve essere statica ma dinamica, un equilibrio instabile, o meglio essere la base di sempre più ampie e più alte integrazioni.
Psychosynthesis - Integration and synthesis - Keep a clear distinction between the problems and the methods of: 1. Integration = developing deficient qualities, or the higher aspects of qualities: “filling voids”, development, growth 2. Synthesis = solving conflicts between existing, “impulsive” energies through expression, harmonization.
Psicosintesi - Valore spirituale supremo dell’unificazione, della “decisione”, della integrità. v. Buber, I Discorsi sull’Ebraismo, p. 94-95 e segg. Sull’integrità vedi anche Like Bartlett, il Regno che viene
Psychosynthesis and integration are, for our purpose, practically synonyms and will be used interchangeably throughout this book. Yet we may say there is a subtle difference or shade of meaning: integration indicates more the organic structure, the harmonious functioning and interplay of the various parts in a whole - while synthesis emphasizes the coordinating principle or…
Un principio base della Psicosintesi è che: “Possiamo avvalerci e far uso di ogni funzione o elemento della nostra psiche, alla condizione che ne capiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nel giusto rapporto con la totalità.”
Non ci si può realizzare in senso negativo. La parte negativa è solo una parte, quindi per definizione antipsicosintetica. La Psicosintesi è totalità. Il problema psicosintetico è come incorporare la parte cosiddetta negativa, inferiore. È una cosa diversa.

Ognuno di noi può e deve fare del materiale vivente della sua personalità, non importa se sia argilla, marmo o oro, un oggetto di bellezza, attraverso cui possa manifestarsi adeguatamente il suo Sé transpersonale. (Introduzione a I Tipi Umani)
L’integrazione della personalità non solo non è impedita, ma può essere molto facilitata dall’attivazione delle funzioni supercoscienti, dalla realizzazione del Sé, perché gli interessi più vasti e superiori agiscono come una calamita che attrae verso l’alto le energie psichiche degli impulsi inferiori.

Metodi per armonizzare e fondere elementi spirituali ed elementi personali, costruzione di una nuova personalità psico-spirituale. Infatti non bisogna certo credere che vita spirituale e vita personale debbano restar scisse e tanto meno in opposizione. Per vivere spiritualmente non occorre affatto estraniarsi dalla vita famigliare, nazionale, culturale. Occorre infondere l’una nell’altra, apprendere a vivere spiritualmente tutta la vita umana. Ma questa armonia, questa compenetrazione non è né facile né semplice, essa richiede una trasmutazione e una rigenerazione della personalità che - come vedremo - ha varie fasi, implica crisi e travaglio intenso, impegna e mette a prova tutto il nostro essere. Questa è la psicosintesi completa, integrale che dà unità e bellezza interiore, pace salda, gioia perenne, potere di aiutare efficacemente gli altri a percorrere la stessa via. Questo è l’alto premio, il degno e sovrabbondante compenso d’ogni più aspra fatica. ID 11338
Pensieri-seme - Gennaio 1947: “Manifestate la natura dell’Anima per mezzo della personalità integrata; la natura dell’Anima è amore e volontà-di-bene”.
In molti casi - anzi credo che si possa dire in tutti - occorre un allenamento attivo per eliminare, o almeno attenuare, lo squilibrio nello sviluppo delle diverse funzioni psicologiche. Questo aiuto è particolarmente necessario affinché l’Io cosciente riesca a contenere e assimilare le energie supercoscienti che irrompono e a integrarle armonicamente nella totalità della vita psichica.

Una seconda causa è il fatto che chi cerca o ha delle esperienze transpersonali scopre ben presto che per mantenersi a quel superiore livello, per integrarle nella personalità ordinaria, per metterle in valore, occorre un’azione interna di disciplina e di autodominio.
La psicosintesi dell’individuo deve precedere la sua integrazione armonica nei vari gruppi umani.

Collaborazione fra le generazioni - Per attuarla, occorre: - conoscersi reciprocamente perciò vedersi, parlar insieme - comprendersi (psicologia delle età) - diventar amici. Spirito di fraternità, spirito di simpatia - rendersi conto quanto si può darci reciprocamente o quanto feconda è l’integrazione

Cooperazione fra le generazioni: 1. “Gioventù è uno stato d’animo”. 2. Integrazione reciproca 3. Collaborazione ad un compito comune: Costruzione della nuova civiltà.

Psychosynthesis of the Couple - Integrating each other in the “androgynous” Dyad - Helping each other in developing the higher qualities of one’s masculinity or femininity - ID 15607

Psicosintesi nell’amore coniugale - Autorealizzazione (sintesi) per mezzo di un complemento, di una persona dell’altro sesso. Integrazione. La coppia. L’Androgino - Vedi Jung, Beziehungen, p. 118 - Tre vie: 1. autointegrazione: mediante la sintesi con l’elemento complementare in noi, cercata direttamente 2. autointegrazione indiretta con l’aiuto di persona complementare che risvegli, evochi, renda cosciente l’elemento complementare represso. 3. Eterointegrazione - cercando solo all’esterno il completamento: restando polarizzati nella propria qualità (maschile o femminile), restando così unilaterali, accentuando la propria maschilità o femminilità. Nell’unione sessuale istintiva e ordinaria si ha il terzo tipo: etero-integrazione. Nell’amore completo si ha spesso il secondo tipo.

Si può dire che la psicosintesi individuale consista essenzialmente nell’attuazione del proprio modello ideale. Ricorderò che il modello ideale di perfezione, o meglio di perfezionamento interno ha due stadi: 1. Lo sviluppo equilibrato di tutte le funzioni psichiche. 2. La loro cooperazione armonica e mutua integrazione in un tutto, in una sintesi coerente, dinamica, creativa.

Nella vita psichica non si tratta di annullare uno dei termini a favore dell’altro. Occorre mantenerli entrambi; occorre che permanga una tensione tra essi, ma una tensione creativa. Bisogna obbligarli a integrarsi in una vita più ampia, in una realtà superiore che li comprenda e insieme li trascenda.

Non vi sono opposizioni assolute. Vi sono contrapposizioni, che possono essere unite in una sintesi superiore. Si potrebbe formularlo anche così: non esiste questo o quello, ma esiste questo E quello, e si tratta di trovare volta per volta il giusto contemperamento, la giusta integrazione, la sintesi di ciò che sembra opposto e invece è complementare.

The integration and the coordination of all the separated and conflicting elements of the personality in one organic unity.

L’uso cosciente dei simboli mediante la visualizzazione produce l’integrazione fra gli elementi coscienti e quelli inconsci, e fra la mente logica e le funzioni irrazionali e soprarazionali.
Perciò sarebbe necessaria una psicosintesi di ogni nazione, che ne accelerasse lo sviluppo verso la maturità. Soltanto così potrà essere attuata la psicosintesi fra le nazioni, cioè la loro integrazione-armonica, quali organi del più vasto organismo dell’umanità.  (La psicosintesi e i suoi campi d’azione)
Psychosynthesis – Stages of integration – 1. Multiplicity of personal forces 2. Lower (personal) triplicity 3. Personal psychosynthesis (the personal self) 4. Higher triplicity (the personal ray and the dual ray [love and will] of the soul 5. Spiritual psychosynthesis (through the highest of the soul ray, the ray of the soul’s group) 6. Duality (Soul ray and the ray of the Monad) 7. Divine Synthesis (Identification) – T. II, 26, p. 11

Sviluppare l’aspetto più pratico della psicosintesi quale coordinazione e organizzazione della personalità per l’efficienza (“razionalizzazione” – “fordismo” – “motore umano a regime”) – Far rientrare tutto ciò (VII° Raggio) nella psicosintesi.

L’azione integratrice richiede infatti un aumento della tensione, del “voltaggio” energetico, ed è stata chiamata sintropia, in contrapposizione all’entropia. La sintropia è una qualità fondamentale delle energie biologiche e psichiche che produce coordinazione e organizzazione. Questa legge della sintropia è stata dimostrata ed esposta dal matematico Fantappié. Lo stesso principio di integrazione è stato messo in evidenza anche da Teilhard de Chardin. (Tecnica dell’utilizzazione dei simboli)

Prima di tutto che “unificazione” non vuol dire né eliminazione di certe parti di noi, o soppressione, no, si tratta di disporle in un ordine gerarchico, per così dire. Ognuna di esse ha la sua funzione, ognuna ha il suo posto, ma invece che essere incoerenti e in conflitto, o alternarsi disordinatamente, possono essere coordinate in modo gerarchico: il corpo e il suo elementale ha i suoi diritti, ma subordinato ai sentimenti, il sentimento alla mente, la mente all’intuizione, c’è insomma tutta una gerarchia, e si possono stabilire poco a poco dei giusti rapporti fra le varie subpersonalità, le varie funzioni, i vari elementi in noi. (Discorso sull’illusione)

Questo è il fatto opposto a quello che possiamo osservare talvolta nel “mondo”, ove vediamo certe “personalità” molto sviluppate, uomini e donne intelligenti che riescono bene in molte cose, ma pure dietro a tutto ciò non c’è niente di creativo, di vitale; sono “intellettuali” dilettanti, “esteti”, persone anche buone, attraenti, affascinanti talora che hanno acutezza e buon gusto, ma dietro alle quali le anime ancora dormono, sono semplici personalità, puramente umane. (1936-05-23   26° - Il punto di mezzo fra personalità e anima)

Integrazione. Qui ho usato la parola in un senso molto specifico, che è quello della coordinazione e armonizzazione degli elementi e funzioni esistenti che sono già attivati. Ciò significa l’eliminazione di conflitti e complessi, e il funzionamento armonico degli elementi attivi esistenti. Questo sarebbe lo scopo della psicanalisi nei suoi aspetti migliori e più costruttivi. 
C’è una curiosa trascuratezza da parte della psicanalisi – quella dell’inclusione del corpo. L’integrazione può e dovrebbe includere l’integrazione del corpo fisico. Se la dicitura non fosse stata troppo complessa, avrei preferito usare il termine di “biopsicosintesi”. Quindi vi chiedo gentilmente di ricordare sempre che quando parlo di psicosintesi, intendo biopsicosintesi, con la totale inclusione e accettazione del corpo. Tutto ciò è l’integrazione, ma (come sottolineato molto bene da Jung, Maslow e altri) la pura integrazione non basta. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Questo corrisponde allo stadio della completa integrazione della personalità o, in termini psicologici, della psicosintesi personale. È uno stadio pericoloso (e l’attuale situazione mondiale lo dimostra perfettamente!) perché la personalità può facilmente diventare separativa, autoassertiva. Eppure è uno stadio necessario, perché solo quando il centro di autocoscienza è fermamente stabilito, sono possibili le successive espansioni di coscienza. (Leone – il plenilunio e il Sé)
Noi siamo attualmente, in realtà, sia personalità che Anima, in un’interazione e conflitto drammatici, e il nostro compito è di accrescere progressivamente la percentuale di identificazione con l’Anima, e diminuire gradualmente quella con la personalità. (Scorpione – plenilunio 1963)

Questa “funzione salvifica dell’Anima” si compie quando si viene infusi d’Anima. L’Anima cerca ogni momento, in ogni modo, di influenzare la personalità e di impregnarla con le proprie qualità di luce, amore e potere, ma la personalità dev’essere ricettiva, aperta, con gioia e con gratitudine, alla funzione salvifica dell’Anima. È questo il nostro compito più immediato, il nostro compito giornaliero, entrare in sintonia con l’Anima fintantoché diventiamo personalità infuse d’Anima. (Vari tipi di forze salvifiche)

Ma quando ci mettiamo a combattere accanitamente una parte di noi, creiamo uno stato di separazione entro noi stessi, e lo stesso avviene quando la critica è rivolta verso gli altri. (1937-01-06 5° - La legge del sacrificio III)

Diverse sono le leggi e diversi i poteri fra Anima e personalità. Evidentemente l’Anima ha poteri ben più forti di quelli della personalità, ma sono attualmente latenti, mentre quelli della personalità sono molto sviluppati. Questo è il mistero e il dramma dell’uomo. È il dualismo (non assoluto, ma, relativamente, acuto e per la nostra attuale coscienza, reale) della nostra intima costituzione; e questo conflitto è inevitabile, seppure temporaneo, perché la personalità dovrà prima o poi sottomettersi all’Anima.

Ciò che possiamo fare, anche come “personalità illuminata dall’Anima” è di non opporre resistenza, di non mettere ostacoli all’azione spontanea dell’Anima, fino ad arrivare al momento in cui la personalità sarà “domata” e dominata. Possiamo, e dovremmo, lasciarci trasmutare e dominare, permeare dall’Anima con una sottomissione volontaria, prendendo con volontà cosciente le parti dell’Anima, per così dire, riaffermandoci quali Anime. 
Per farlo è necessario anzitutto comprendere, in senso molto profondo; poi accettare e fare il volontario atto di abbandono: cedersi all’Anima. In tale lavoro si tratta di attuare due forme di cooperazione: 1. A che l’Anima trasformi la personalità, e ciò avviene nei primi stadi dell’aspirante e del discepolo in prova; 2. Non solo che l’Anima operi sulla personalità, ma che attraverso la personalità e con la sua cooperazione cosciente l’Anima possa cominciare a manifestarsi, cioè a servire, poiché servizio altro non è che la spontanea espressione dell’Anima. (1937-03-17 14° - La legge del servizio – V)
Per la grande legge di analogia, questo si ripete in un ciclo più limitato, quello dell’Anima sulla Terra. Una delle funzioni dell’Anima è di collegare e di fondere qui, nel nostro mondo, spirito e materia, affinché si compenetrino. Mettere in contatto ciò che per noi è puro spirito (poiché per noi trascende ogni forma) e personalità. (1937-05-21 22° - Le funzioni del 6° e 7° Raggio)

Il lavoro che possiamo intraprendere con qualsiasi gruppo di lavoro o gruppo-seme ritengo che non dovrebbe essere troppo diverso dalle nostre attività quotidiane. I corsi e le lezioni su argomenti seri vanno bene e a modo loro servono, ma in ultima analisi non svolgono un lavoro di integrazione per noi. Rimane una dicotomia fra ciò che è esoterico e soggettivo e ciò che è exoterico e oggettivo, finché c’è questa divisione in noi stessi; e molto spesso ci siamo così abituati, così condizionati, che difficilmente osiamo nemmeno credere che sia possibile un qualsiasi altro stato mentale. (I Loti di attività)

Ma la psicosintesi non si compie soltanto per mezzo di esercizi interni; anche l’azione esterna, l’attività nel mondo, può e deve essere ampiamente e decisamente usata quale mezzo efficace di integrazione della personalità. (La psicosintesi spirituale)
The beauty is the successful expression of a meaning of an inner, invisible significance in an adequate form. It is the rare, delicate, happy moment of harmony, the eternal dramatic play which is going on between spirit and form and which constitutes the essence of Life, the purpose of the creation. Spirit is ever endeavouring to manifest itself in matter to express itself in it, to inform it. That is to give it perfect form so that it may be a plastic, lucid means of revealing its glories. Matter is ever resisting this action of the spirit, but this resistance is necessary, is blessed: without it matter would be instantly dissolved, resolved again into spirit and the purpose of creation would be forfeited. ID 17121
Mentre molti approcci orientali hanno teso a sottolineare il lato “spirituale” dell’essere, trascurando il livello della personalità, e la maggior parte degli approcci occidentali si sono focalizzati sul lato “personalità” dell’essere, dando insufficiente attenzione alle dimensioni spirituali, la psicosintesi ha cercato di considerare l’intero individuo come un insieme, e di attribuire a ciascun livello la sua debita importanza. Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)

